
(CHB) - Oristano, 24 lug 2014 - Il Consiglio comunale di Oristano ha approvato all’unanimità l’accordo di programma per la realizzazione, gestione e funzionamento del
museo e centro di documentazione della Sardegna giudicale nelle sedi di Oristano e Sanluri. 
“Si tratta di un documento essenziale per mettere un punto fermo sulla nascita del museo giudicale – ha detto il sindaco Guido Tendas -. È una vicenda iniziata nel
2005/2006 che oggi evolve nella direzione di una gestione regionale della struttura museale, anche se forse sarebbe stato più logico pensare a una gestione locale sia pure
per una struttura di valenza regionale”.  Per la nascita del museo, che dovrebbe essere ospitato a Palazzo Arcais, ci sono 3 milioni di euro a disposizione. L’allestimento è a
cura della raggruppamento temporaneo di imprese Unicity. L’accordo stabilisce gli obblighi dei soggetti coinvolti: il Comune di Oristano metterà a disposizione i suoi beni
culturali, la Provincia il Palazzo Arcais, il Comune di Sanluri il Monte Granatico, la Regione al funzionamento, al completamento e all’adeguamento delle strutture e ad aprire
il museo entro il 2015.
“L’organismo che gestirà questo museo, sia nella fase di realizzazione, sia in quella della gestione, sarà una cabina di regia a cui viene affidato l’appalto di concessione di
servizi - ha precisato il Sindaco Tendas -. Nella cabina di regia ci sono 4 esponenti nominati dalla Regione un esponente dal Comune di Oristano, uno dalla Provincia e uno
dal Comune di Sanluri”. 
Per il sindaco la firma dell’accordo di programma per la nascita del Museo Giudicale ha la stessa valenza storica, per la città, del documento che 20 anni fa permise la
nascita dei corsi universitari a Oristano. (CHARTABIANCA) red
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Avviso ai lettori

La notizia che stai per leggere è soltanto un esempio gratuito dell'innovativo notiziario politico-economico specializzato di Chartabianca accessibile esclusivamente su
abbonamento.

Chartabianca è una testata giornalistica indipendente rivolta a istituzioni, enti locali, società pubblica e private, associazioni di categoria, consorzi, liberi professionisti etc.
che hanno la necessità di uno strumento di lavoro  che gli garantisca un'informazione in tempo reale, neutra e approfondita sui temi di loro specifico interesse.  

Come tutti i servizi di qualità , anche l'informazione giornalistica ha necessariamente un costo.

Per informazioni su attivazione e costi di abbonamento al notiziario Chartabianca clicca qui
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